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Arogno ospiterà 
due ippopotami 
BIODIVERSITÀ /

È una notizia più unica che 
rara alle nostre latitudini. Ma 
un primo importante passo 
verso la biodiversità qualcu-
no doveva pur farlo. Ci ha 
pensato il Municipio di Aro-
gno, che nella sua seduta del 
20 marzo ha deciso all’una-
nimità, e senza pensarci due 
volte, di offrire ospitalità a 
due ippopotami abbandona-
ti e in cerca di una casa. I due 
mammiferi (e qui la storia si 
fa interessante) sono stati la-
sciati in balia della loro sorte 
dall’allora narcotrafficante 
Pablo Escobar. 

In buona sostanza, gli «ip-

popotami di Escobar» sono 
stati sfrattati dal governo co-
lombiano. Arogno, quindi, ha 
deciso di non rimanere a 
guardare e sfrutterà la riqua-
lifica della zona Canaa per 
creare un ecosistema ad hoc 
per ospitare i mammiferi. A 
monte dell’attuale ecocentro 
verrà creato un ampio stagno 
adatto alle loro esigenze. Il 
Municipio aprirà anche un 
concorso pubblico per l’as-
sunzione di guardiani quali-
ficati. L’inaugurazione del 
nuovo parco è prevista per il 
2024. Ah, dimenticavamo 
un’informazione importan-
te: buon pesce d’aprile.

Ma dove cavolo stava andando? 
CANOBBIO / Un diciottenne guidava una moto senza patente a 116 all’ora dove il limite è 50 
Intercettato grazie a un controllo della velocità, è poi stato fermato dalla Cantonale a Losone

«Si ricorda che la velocità ele-
vata permane una delle mag-
giori cause di incidenti, con 
esiti anche letali». È piuttosto 
raro che i comunicati stampa 
della Polizia cantonale, di so-
lito abbastanza freddi e in-
chiodati sui fatti nudi e crudi, 
si concludano con un appello 
del genere, che fa trasparire 
un misto di preoccupazione e 
di arrabbiatura.  

Leggendo la ricostruzione 
di quanto successo mercole-
dì a Canobbio, tuttavia, la pre-
dica finale non appare più co-
sì sorprendente. Un diciotten-
ne sfrecciava con la sua moto 

a centosedici chilometri ora-
ri (116) dove il limite è di cin-
quanta. E come se non bastas-
se, stava guidando senza pa-
tente.  

Purtroppo per lui, e fortu-
natamente per tutti gli altri 
utenti delle strade ticinesi, su 
quel tratto era in corso un con-
trollo della velocità da parte 
della Polizia Ceresio Nord. Il 
motociclista ha continuato la 
sua folle corsa, ma gli agenti 
hanno contattato la Centrale 
comune d’allarme (CECAL) e 
quindi sono scattate le ricer-
che. È finito tutto a Losone con 
il «fermo del veicolo da parte 
di una pattuglia della Polizia 

cantonale». «A seguito degli 
approfondimenti – prosegue 
la nota ufficiale – il diciotten-
ne è stato denunciato al Mini-
stero pubblico quale pirata 
della strada per grave infrazio-
ne alla Legge federale sulla cir-
colazione stradale».  

Poi, l’appello di cui parlava-
mo: «Si ricorda che la velocità 
elevata – vale la pena ripeter-
lo – permane una delle mag-
giori cause di incidenti, con 
esiti anche letali. Si rinnova 
dunque l’invito ai conducen-
ti a rispettare i limiti a tutela 
della propria incolumità e di 
quella degli altri utenti della 
strada».

Il ragazzo 
è stato denunciato per 
grave infrazione alla 
legge federale  
sulla circolazione

1 minuto 
Unione doganale 
Il Trattato 
compie cent’anni 

Svizzera-Liechtenstein 
Nel 1923 la Svizzera e il 
Liechtenstein firmarono il 
Trattato di unione doganale 
per lo sviluppo di uno spazio 
economico comune. Il 
Museo nazionale del 
Liechtenstein e il Museo 
delle dogane svizzero alle 
Cantine di Gandria hanno 
inaugurato un’esposizione 
congiunta intitolata «100 
anni del Trattato di unione 
doganale Svizzera-
Liechtenstein». La mostra è 
stata inaugurata ieri alla 
presenza del capo del 
Dipartimento federale degli 
affari esteri, Ignazio Cassis, e 
della ministra degli esteri del 
Principato del Liechtenstein, 
Dominique Hasler. 

CROCE ROSSA 
La Croce Rossa Sezione 
Sottoceneri cerca un nuovo 
coordinatore/una nuova 
coordinatrice che si metta a 
disposizione a titolo 
volontario per la conduzione 
della biblioteca nella sede di 
Lugano. Tempo settimanale 
richiesto circa 8 ore. Per 
informazioni e appuntamenti 
volontariato@crocerossatici
no.ch oppure telefonare allo 
091/973.23.33 dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 12. 

MORCOTE 
Dopo il successo delle prime 
sei recite a Locarno, Gordola, 
Roveredo, Losone, Lugano e 
Genestrerio, oggi alle 17, 
nella chiesa di Santa Maria 
del Sasso, avrà luogo l’ultima 
rappresentazione dal titolo 
«Respirate sempre Cristo!» 
(sulla vita di Sant’Antonio 
Abate). Protagonista il 
gruppo GSR di Locarno, con 
la regia di Claudio Troise. 

SOCIETÀ MICOLOGICA 
La Società Micologica 
Luganese organizza lunedì 3 
aprile alle 20.30, nella sala 
Centro incontri Cortivallo in 
via Laghetto 5 a Sorengo, la 
conferenza «Funghi 2022- 
La volva delle Amanite».

Come spostarsi a Lugano 
combinando bus, auto e bici 
TECNOLOGIA / È partita la sperimentazione della nuova app «MixMyRide», con la quale è possibile pianificare  
e prenotare spostamenti multimodali per la città – Il progetto è frutto di una collaborazione tra pubblico e privato

Nico Nonella 

A Lugano, quasi l’ottanta per-
cento dei chilometri vengono 
percorsi in automobile, spes-
so con una o due persone a 
bordo. Si tratta di una delle 
percentuali più alte in Svizze-
ra e in riva al Ceresio si vuole 
provare a invertire la tenden-
za e ridurre l’uso dell’auto. Co-
me? Pianificando spostamen-
ti in bicicletta, treno e in car 
pooling grazie a MixMyRide, 
l’app sviluppata grazie a una 
collaborazione pubblico-pri-
vato nell’ambito di un proget-
to di ricerca finanziato dall’Uf-
ficio federale dell’energia. 

Condivisione, non taxi 
MixMyRide, presentata ieri al 
Campus USI-SUPSI di Viganel-
lo e già scaricabile online, è 
stata progettata per pianifica-
re e prenotare spostamenti 
multimodali che combinano 
il trasporto pubblico con il car 
pooling e la mobilità attiva. È 
basata su algoritmi che iden-
tificano la combinazione di 
mezzi di trasporto più effi-
ciente, in termini di tempo o 
impatto climatico, per spo-
starsi da un luogo all’altro. «In 
aggiunta a quanto fanno i si-
stemi tradizionali di pianifi-
cazione degli spostamenti ba-
sati sul trasporto pubblico, 
MixMyRide considera anche 
le biciclette, i sistemi di bike-
sharing e i passaggi in car poo-
ling offerti da altri utenti, 
combinando in maniera otti-
male più mezzi di trasporto in 
uno stesso spostamento» ha 
affermato Marco Derboni, ri-
cercatore di IDSIA USI-SUPSI 
responsabile dello sviluppo 
del «motore intelligente» di 
MixMyRide. L’app offre una 
chat con cui mettersi d’accor-
do con il rider e suggerisce un 
compenso per dividere le spe-
se di viaggio. Ma attenzione: 
chi si annuncia come «car-
pooler» non diventerà un tas-
sista. «L’applicazione consen-
te un numero limitato di cor-
se ogni giorno», ha spiegato 

Mirko Baruffini, direttore ge-
nerale della società BePooler 
SA che ha sviluppato l’applica-
zione. 

Nuovi stimoli 
Insomma, gli utenti di Mix-
MyRide potranno scoprire 
nuovi modi di spostarsi, sia 
per il tempo libero sia per mo-
tivi di studio o lavoro. «Con-
tribuiranno a ridurre gli im-
patti sociali e ambientali 
dell’automobile e al contem-
po potranno trovare nuovi sti-
moli per migliorare la propria 
forma fisica e socializzare con 
altre persone», ha sottolinea-
to Baruffini. Certo, i traspor-
ti pubblici non possono arri-

vare ovunque e l’app – ha af-
fermato Francesca Cellina, re-
sponsabile del progetto e ri-
cercatrice SUPSI – aiuterà a 
completare tratte rimaste sco-
perte, in modo da ottimizza-
re il servizio offerto da treni 
e bus. 

Si cercano volontari  
La SUPSI, capofila del proget-
to a livello nazionale, a Luga-
no si avvale della collaborazio-
ne di Lugano Living Lab, il la-
boratorio urbano di innova-
zione digitale e tecnologica 
della Città. Lanciato nelle re-
gioni di Lugano, Ginevra e 
Winterthur-Zurigo, a partire 
da marzo di quest’anno e fino 
a febbraio 2024, il progetto en-
trerà nella sua fase di test. A 
questo scopo si cercano volon-
tari, almeno mille, che vivano, 
studino o lavorino nel Luga-
nese e siano interessati ad uti-
lizzare l’applicazione, offren-
do passaggi in car pooling e 
sperimentando le nuove op-
portunità di mobilità che es-
sa suggerisce. «Da un punto di 

vista qualitativo, la fase di test 
permetterà di individuare 
quali fattori - incluse le carat-
teristiche del sistema insedia-
tivo e dello stile di vita - favo-
riscano o ostacolino la diffu-
sione di una mobilità multi-
modale e meno dipendente 
dall’automobile», ha indicato 
Francesca Cellina. I volontari 
potranno accedere a una serie 
di estrazioni a premi, svolte 
ogni due mesi per un monte-
premi del valore totale di 4 mi-
la franchi, che a Lugano ver-
ranno versati sotto forma di 
LVGA, il token di pagamento 
della Città, in modo che il va-
lore degli stessi rimanga all’in-
terno del circuito economico 
cittadino.  

Sei parte del problema? 
«Lugano è una città che guar-
da al futuro e incentiva la so-
stenibilità anche nelle scelte 
di mobilità – ha sottolineato 
il capodicastero Sviluppo ter-
ritoriale, Filippo Lombardi –
. A chi non è mai capitato di 
trovarsi in colonna e maledi-

re il traffico? A me è successo 
e ho cambiato approccio 
quando ho capito che se ti la-
menti, se ti trovi bloccato, sei 
parte del problema. Il Muni-
cipio è impegnato a persegui-
re l’obiettivo dell’aumento 
progressivo della quota di tra-
sporto pubblico e della mobi-
lità lenta, e questa app può 
aiutare a farlo. Bisogna offrire 
ai cittadini alternative miglio-
ri senza proibizioni, che sono 
l’ultima ratio».  

L’elettrico, da solo, non basta 
Presente all’appuntamento 
anche Luca Castiglioni, capo 
del programma di ricerca Mo-
bilità dell’Ufficio federale 
dell’energia, che ha finanzia-
to il progetto di ricerca: «La 
combinazione tra mobilità at-
tiva e condivisa e car pooling 
si integra perfettamente con 
un sistema di trasporto forte 
e apre la strada a una mobilità 
più sostenibile ed efficiente. 
Oltre alla mobilità elettrica – 
ha osservato – servono anche 
altre soluzioni». 

La fase di test durerà fino a febbraio 2024. © CDT/XCHIARA ZOCCHETTI

Per la fase di test 
servono almeno  
mille volontari disposti 
a  sperimentare 
l’applicazione


